[image: image1.png]



Università degli studi di Torino

Facoltà di Scienze della Formazione

Corso di laurea in Scienze dell’Educazione

Rapporto di ricerca empirica

VI E' RELAZIONE TRA IL CONCETTO DI AMICIZIA E IL COMPORTAMENTO MANIFESTO NELLE DIVERSE ETA'?

(3- 4- 5 ANNI)

   Alessia Fiorio                                                   Matricola: 327640

Eleonora Cacciapuoti                                       Matricola: 321484

Bruno Sara                                                       Matricola: 330922

Anno Accademico: 2011/ 2012

Progetto di ricerca

TEMA DELLA RICERCA - L'amicizia tra bambini in età prescolare (3-5 anni);

PROBLEMA CONOSCITIVO – La domanda che da origine alla ricerca è la seguente: vi è relazione tra il concetto di amicizia che il bambino possiede e il suo comportamento osservabile nel contesto scolastico?

OBIETTIVO DI RICERCA – Verificare la relazione tra concetto di amicizia e comportamento manifesto nelle diverse età : 3-4-5 anni;

QUADRO TEORICO

Introduzione

Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un rinnovato interesse della ricerca psicopedagogica italiana ed internazionale per le relazioni tra bambini. Quella dell’amicizia è stata sicuramente quella più nuova e ricca di prospettive,  è un tema di grande interesse specialmente per educatori e genitori spesso preoccupati per l’assenza o presenza di amicizie nel bambino e le implicazioni che ciò può comportare. Tutti noi conosciamo l’universale e benefico sentimento che tiene uniti gli amici, ma anche l’impegno e i difficili equilibri che entrano in gioco nella costruzione e nel mantenimento di un’ amicizia. Rintracciare le origini evolutive e il percorso di maturazione mentale che permette la costruzione dell’amicizia ci fa capire perché Aristotele considerava questo dono della vita un ideale di reciprocità ed impegno “possibile solo tra persone sapienti e virtuose”, distinte dalle semplici interazioni piacevoli o di aiuto. Cicerone identificava l’ amicizia come un qualcosa nel quale si fondono tutte le antinomie della nostra vita terrena, come qualcosa che si concilia altrettanto bene con la felicità. I legami amicali ampliano il nostro campo di esperienza e di visione della vita oltre il nostro ambiente familiare. Del resto non può che interessare il fatto che la ricerca abbia spostato il suo interesse dalle relazioni adulto/bambino a quelle tra coetanei, e all’amicizia in particolare come dimensione che può influenzare lo sviluppo, e non solo quello emotivo e sociale ma anche quello cognitivo.

Percorso di sviluppo

La famiglia è il primo contesto sociale nel quale il bambino fa esperienza di relazioni sociali ed emotive in quelli che sono i primi rapporti di tipo non paritario. I rapporti di tipo paritario invece in cui il bambino si trova immerso, permettono di imparare nuove abilità sociali e fare esperienza di nuove emozioni. Alcune delle abilità che il bambino acquisisce solamente all’interno del gruppo dei pari sono: l’alternanza dei ruoli, la condivisione, il comando, il far fronte ad ostilità e prepotenza ecc.                                    

 Con il crescere dell’età tali interazioni aumentano e diventano più frequenti e più significative verso la fine dell’infanzia. La velocità di acquisizione di tali abilità dipende non solo dalle caratteristiche del bambino stesso ma in particolare grazie alle opportunità che il genitore dà al bambino di poterle sperimentare (aspetto sottovalutato spesso dai genitori i quali ritengono il piccolo non abbastanza competente da poter fruire di occasioni di socializzazione con i pari prima dei 2-3 anni di vita). La frequenza precoce all'asilo nido sommata ad una maggiore attenzione da parte dei genitori verso questo aspetto, contribuiscono sicuramente ad aumentare le occasioni di gioco e di incontro fin dalla tenera età. Già a partire dai primi mesi di vita si possono identificare alcuni aspetti che vanno a costituire il percorso di sviluppo di tutte queste abilità :

· Fino ai 6 mesi: è possibile notare un interesse reciproco mostrato dai lattanti se messi vicini in presenza delle loro mamme ma il loro limitato repertorio di azioni non permette di differenziare la risposta mostrata verso un pari da quella diretta ad uno stimolo inanimato.

· Fra i 6 e i 12 mesi: aspettativa sociale nei confronti di un pari testimoniata dal fatto che il bambino sorride, porge qualcosa all’altro o viceversa cerca di prenderla da lui. Non si raggiunge ancora una reciprocità di intenti e una coordinazione ma si assiste ad una sfasatura nell’interazione e nelle iniziative.

· 2^ anno di vita: le competenze sociali accrescono velocemente e le interazioni divengono sempre più complesse e contraddistinte dall’alternanza dei turni in maniera contingente. I piccoli si dedicano all’imitazione e mostrano divertimento quando l’interazione si svolge con successo. In questa fase c’è una forte influenza del fattore di famigliarità , cioè tra i bambini che si sono già incontrati altre volte, famigliari appunto, c’è più scambio rispetto a bambini che si vedono per la prima volta. Per far “sciogliere il ghiaccio” ai bambini bastano 2 o 3 incontri. Un altro fenomeno che si presenta intorno ai 2 anni è la selettività ovvero dopo aver frequentato alcuni suoi coetanei il bambino mostra già una preferenza verso qualche bambino in particolare anche se ha acquisito lo stesso livello di famigliarità.

· Tra i 2 e i 3 anni di vita: le occasioni di incontro aumentano notevolmente (frequenza scolastica, maggior opportunità di incontri sociali) e il bambino acquisisce una crescente competenza. In questa fase vi è l’abbandono di quella che è la specularità di interazione (imitazione, gioco in parallelo ecc.) per arrivare ad una sempre maggiore reciprocità e complementarità. Il bambino è in grado di condividere uno scopo comune, di fare qualcosa  insieme ad un altro bambino per divertirsi, grande progresso rispetto alle fasi precedenti che contemplavano il fare semplicemente la stessa cosa.

· Dai 5-6 anni le relazioni di amicizia si fanno più stabili e molto più complesse. 
In questo senso la scuola rappresenta un luogo privilegiato, perché costituisce uno spazio in cui i bambini si muovono liberamente, senza la presenza dei genitori, ma pur sempre all’interno di una comunità in cui vigono regole ben definite. 
In questo ambiente il bambino sperimenta la sua dimensione sociale, mette in gioco le sue competenze, esprime le sue esigenze e i suoi timori. Si comincia insomma a delineare sua “immagine pubblica”. 
All’interno del gruppo ogni bambino assume un ruolo: qualcuno assume il ruolo di leader, altri invece rimangono più defilati e si conformano alle regole del gruppo, altri ancora svolgono quasi un ruolo di collante, tenendo insieme caratteri e atteggiamenti diversi. 
L’amicizia svolge per il bambino compiti evolutivi fondamentali, le prime liti insegnano ad accettare la possibilità di essere rifiutati o di non andare sempre d’accordo, la consapevolezza di poter sbagliare e di dover chiedere scusa e così via. 
L’amicizia costringe il bambino a confrontarsi con gli altri e a spostare la sua attenzione al di fuori di sé. 
Per mantenere le sue amicizie deve imparare a controllare anche quegli atteggiamenti che, in famiglia possono essere tollerati ma non in società, come un eccessivo egocentrismo o un’esasperata possessività. 
L’amicizia, inoltre, pone le basi nel bambino per lo sviluppo di principi morali come il senso della giustizia, la lealtà e la solidarietà in maniera concreta, perché le sperimenta nella sua realtà. 
L’amicizia è quindi fondamentale per la crescita e lo sviluppo sano del bambino perché contribuisce alla formazione dell’autostima e della fiducia in se stesso. 


TABELLA RIASSUNTIVA

	                          Età
	                   Caratteristiche

	Fino ai 6 mesi
	Interesse reciproco dei lattanti

	Fra i 6 e i 12 mesi
	Aspettativa sociale nei confronti dei pari

	Fino ai 2 anni

	Maggiore competenza sociale

Fattore di famigliarità

Selettività



	Fra i 2 e i 3 anni
	Reciprocità

Complementarità

	Tra i 5 e i 6 anni
	Le relazioni di amicizia si fanno più stabili e molto più complesse


L’amicizia… un po’ di storia…

Nel corso degli ultimi decenni si è assistito nell'ambito delle ricerche sui processi di socializzazione ad un progressivo spostamento di interesse dalle relazioni adulto-bambino a quelle bambino-bambino. A tali relazioni viene attribuita una grande importanza. La qualità delle relazioni tra coetanei assume un'importanza centrale per lo sviluppo sociale e personale del bambino. I bambini che non sono accettati dai compagni o che mancano di amicizie esperiscono relazioni stressanti, fonti di angoscia e frustrazioni per i soggetti stessi. Da studi longitudinali si è visto inoltre che i bambini che presentano difficoltà con i coetanei possono essere considerati a rischio per lo sviluppo futuro. La relazione con i coetanei rappresenta cioè un buon indicatore delle capacità di adattamento individuale del soggetto.                                                            Il tema dell’amicizia tra coetanei è stato un tema a lungo dibattuto e discusso.               Già  negli anni ‘ 70 sotto l’influsso del Comportamentismo, che è stato l’ approccio teorico dominante soprattutto nei paesi anglosassoni, la socializzazione era vista come un processo di modellamento da parte degli adulti, in cui i coetanei rappresentavano anzi degli elementi di disturbo.                                                                                   Per  Piaget, i bambini erano incapaci di relazioni sociali profonde a causa                           dell’egocentrismo, che secondo lo studioso influenza il pensiero infantile fino alla media fanciullezza (8-12 anni); ma è altre sì vero però che in una sua opera “Il giudizio morale nel fanciullo”  (1932) esprime ipotesi sull’importanza del ruolo dei coetanei nello sviluppo sociale. Si possono distinguere due tipi di rapporti sociali:

1. quelli basati sul rispetto che una persona prova verso un’ altra quando viene riconosciuto una maggiore esperienza e capacità;

2. quelli basati sulla cooperazione tra persone che si sentono alla pari tra loro;

Il bambino sperimenta rapporti del primo tipo con i genitori,  le maestre e con altri adulti, imparando a confrontarsi con l’ autorità: il rapporto che si viene a creare tra bambino/adulto è infatti unilaterale, asimmetrico. Solo con i coetanei il bambino ha la preziosa occasione di intrecciare rapporti di cooperazione: si sviluppa quindi la capacità di cooperare per trovare un accordo con gli altri in una situazione in cui nessuno si impone dall’alto. In questo modo interagire con altri bambini diviene una palestra evolutiva diversa ed indipendente da quella offerta dalle relazioni con gli adulti.  Questi suggerimenti piagetiani, a lungo ignorati, hanno successivamente incontrato una notevole fortuna, grazie allo sviluppo sempre più accentuato di pratiche educative che portano i bambini a incontrarsi fin da piccoli con altri coetanei in contesti extra scolastici come ad esempio ludoteche, e in contesti scolastici come può essere il nido o la scuola materna. Ci si è resi conto dell’importanza dell’interazione sociale per uno sviluppo psico-evolutivo. Gli scambi sociali tra bambini, proprio come quelli per gli adulti, possono includere sia interazione momentanee, con poco impatto sul piano affettivo, sia relazioni  interpersonali più durature e profonde delle vere e proprie amicizie. Hartup (1983) ritiene che è molto difficile identificare un’età in cui l’amicizia diviene visibile e ciò a causa delle difficoltà che sorgono nell’indagare nella prima infanzia un costrutto difficilmente definibile. Dopo la prima infanzia la ricerca della relazione di amicizia  risulta più facile poiché è possibile utilizzare le dichiarazioni dei bambini  e mediante interviste e con l’applicazione di questionari sociometrici giungere a identificare le coppie di amici e quelle dei semplici conoscenti.  Moreno (1930) permette di ricostruire la struttura affettiva all’interno del gruppo in base alle preferenze o antipatie dichiarate da ciascun membro. La modalità più comune usata è chiedere ad ogni membro del gruppo di indicare il nome di uno o più compagni con cui preferirebbe condividere determinate occasioni (un gioco, una gita… ) e che all’opposto non vorrebbe avere. Dalle risposte si ricavano dei punteggi e in un secondo momento vengono elaborate delle tipologie sociometriche le quali indicano modi diversi di collocarsi all’interno del gruppo: vi sono bambini che ricevono scelte più o meno numerose e nessun rifiuto, essi sono soggetti accettati o le stelle; i bambini che non sono mai scelti o rifiutati (indicati sia in positivo che in negativo) si possono considerare isolati; si qualificano come rifiutati chi non viene scelto (sia in positivo che in negativo); infine bambini che ricevono sia preferenze che rifiuti che sono detti intermedi.                                                                                                                        Hartup sostiene inoltre che sebbene le relazioni di tipo “migliore amico” tra i bambini di età prescolare siano relativamente stabili nell’arco di parecchie settimane, c’è un rapporto diretto tra l’età e la quantità di fluttuazioni presente in queste scelte.                                                                                           Osservando bambini che si incontrano al nido, Howes (1983) ha dimostrato che per alcuni di essi forme di proto amicizia si manifestavano addirittura a 2anni. Sono bambini che non si limitano a godere reciprocamente della compagnia dei coetanei, ma mostrano di preferire uno di loro in particolare; questa selettività è il criterio minimo che ci permette di parlare di amicizia ad una età così precoce.                                                                                                          Un’altra importante caratteristica dell’amicizia, che si rivela con crescente frequenza già nel corso della prima fanciullezza, è la reciprocità. Se si richiede a dei bambini di 5 anni chi sia il loro più grande amico tra i compagni di asilo, non solo si troverà che il nome segnalato corrisponde a qualcuno con cui gli interrogati giocano più spesso (preferenze unilaterali), ma in parecchi casi ci si troverà di fronte a scelte reciproche in cui il partner scelto ricambia la simpatia di cui è oggetto. Le preferenze relazionali si indirizzano di solito verso bambini dello stesso sesso ed età, non troppo diverso nel modo di agire(omofilia comportamentale) e sono esse stesse generatrici di somiglianza, perché nel corso del tempo gli amici, imitandosi a vicenda e sviluppando conoscenze e strategie di comportamento comuni, finiscono per ridurre ulteriormente le discrepanze interpersonali. Simile al suo interno, la diade amicale, si staglia sullo sfondo costituito dagli altri coetanei per il trattamento “speciale” che gli amici riservano l’uno verso l’altro: più interazioni positive,  più cooperazione e giochi più complessi.                                                                                                                 Man mano che i bambini crescono cambiano il loro approccio nei confronti dell’idea di amicizia, che diventa sempre più complessa, basata su sentimenti quali ad esempio la lealtà reciproca, i quali vengono interiorizzati nel significato delle relazioni che nel periodo adolescenziale culminerà con il sentimento della “vera amicizia”. Molti aspetti specifici delle relazioni tra bambini, sono stati affrontati con il metodo pittorico: il conflitto tra amici, il contrasto tra amicizia e inimicizia ecc. provando anche a studiare con questo metodo il modo in cui l’ amicizia si collega alle esperienze di gruppo detto piccolo gruppo, cioè momenti in cui il bimbo si  trova ad interagire con un certo numero di bambini e quindi sviluppa la capacità relazionale. Il piccolo gruppo è caratterizzato da interazione faccia a faccia e da un senso di appartenenza nel quale rapportarsi con gli altri e a qualsiasi età ma soprattutto nell’età pre-scolare, richiede regole diverse e più complicate dello stare in due. In ogni gruppo si delineano in breve tempo delle strutture, ossia modi di rapporto funzionale agli scopi del gruppo, alle diverse caratteristiche individuali dei membri e alle loro preferenze e antipatie gli uni verso gli altri.
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IPOTESI – Vi è relazione tra il concetto di amicizia e il comportamento quotidiano nell'ambito scolastico;

INDIVIDUAZIONE FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI :                                                

     _   Concezione del bambino rispetto all'amicizia      (variabile indipendente)

     _   Comportamento del bambino delle varie attività   (variabile dipendente);

DEFINIZIONE OPERATIVA: abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDA
	CHECK LIST

	Concezione del bambino rispetto

all'amicizia


	1. Il bambino sceglie il suo amico;

2. Il bambino esplica la sua concezione di amicizia;

3. Caratteristiche dell'amico;

4. Qualità riconosciute all'amico;
	1. Chi è il tuo migliore amico?

2.Cos'è per te l'amicizia?

3. Come deve essere il tuo migliore amico?

4. Cosa deve avere il tuo migliore amico?
	

	Comportamento del bambino nelle varie attività
	1. Il bambino svolge l'attività con il suo amico;

2. Sceglie il suo amico per fare l'attività

3. Scelta dell'amico con cui stare in un determinato momento;

4. Il bambino preferisce stare in compagnia dell'amico;

5. I bambini si frequentano fuori da scuola
	1. Con chi fai sempre l'attività?

1.b Il bambino nominato in V2    coincide con il bambino nominato in V6?

2. Perché?

3. Chi vorresti vicino in questo momento?

3. b Il bambino  nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V8?

4. Ti piace stare vicino al tuo amico?5. L'hai invitato a casa tua?
	1. Gioca con il suo amico?

2.Sceglie il suo amico nelle diverse attività proposte?

3. Condividono i giochi?

4. Vi è reciprocità nell'espressione verbale dei diversi bambini?

5. Nelle attività in cui si è divisi in gruppi secondo il criterio dell'insegnante i bambini “amici” si cercano? Interagiscono?

6. Nel gioco libero gli amici si estraniano del gruppo-classe?


INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO: è costituita  da tutti i bambini delle scuole dell'infanzia italiane;

INDIVIDUAZIONE DEL CAMPIONE – Una classe di 30 bambini della Scuola dell'Infanzia “Villa Girelli” di Ivrea;

SCELTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI:

-Questionario a domande aperte;

-Intervista completamente strutturata ( categorizzazione a posteriori delle domande aperte);


-Osservazione strutturata con utilizzo di check list;

La nostra ricerca si è svolta secondo le seguenti fasi:

1. Utilizzo del questionario a domande aperte, somministrato in un momento di gioco libero al campione, affinchè i bambini non fossero influenzati in alcun modo e per soddisfare il fine esplorativo;

2. Attraverso una categorizzazione a posteriori dei dati raccolti, è stata elaborata un'intervista ad alta strutturazione;

3. Adozione della ricerca standard con matrice dati come strategia di ricerca;

Il procedimento si è svolto con il supporto dell'osservazione sistematica mediante check list.

QUESTIONARIO

Data..........                                                                  Luogo.........                                                          

Età...........                                                                   Nome.........

1) Con chi ti piace giocare?....................................................

2) Con......................che giochi fate?

3) Perché ti piace giocare con........................................?

4) Vicino a chi vorresti sederti adesso?...................................

5) Giocate solo a scuola o viene a casa tua?...........................

	DOMANDE QUESTIONARIO
	RISPOSTE BAMBINI
	CATEGORIA CHIUSA

	Con chi ti piace giocare?
	Nome del bambino
	Elenco nomi

	Con..che giochi fate?
	- “giochiamo”

- “nascondino, ci

    prendiamo..”

- “ alle winx”

- “ci spariamo”

-”giochiamo con la palla”
	-  stare insieme solo

  nelle attività scolastiche

- giocare insieme (gioco

   in comune)

-usare gli stessi giocattoli

	Perché ti piace giocare con..?
	- “perchè mi piace..”

- “ha un sacco di cose..”

-”è bellissimo..”

-”sembra braccio di

    ferro”

- “è super brava”

- “ha tanti numeri “ (indica gioco)

- “ mi fa ridere”
	- mi piace /perchè si

-  tante cose belle

- bello

- forte

- bravo

-tanti giochi da prestarmi/ regalarmi

- simpatico

	Vicino a chi vorresti sederti adesso?
	Nome del bambino
	Elenco nomi

	Giocate solo a scuola o viene a casa tua?
	- “sì”

- “no”
	Affermativo / negativo


OSSERVAZIONE STRUTTURATA ( SISTEMATICA)

· Ruolo non partecipante

· Strutturazione degli strumenti di raccolta dati (alta) (griglie di     osservazione)

· Ambiente naturale (Scuola della prima Infanzia)

· Incidenza dell’interpretazione dell’osservatore (Tecniche statistiche)

LISTE DI CONTROLLO (CHECK LIST)

per rilevare la presenza/assenza del dato.

Il bambino :                                                                                                

1.Gioca con il suo amico?                                                                        1. Sì  2.No

                                                                                                                                       2.  Sceglie il suo amico nelle diverse attività proposte?                               1. Sì  2. No  

                                                                                                                            3.Vi è reciprocità nell’espressione verbale nella scelta dell’amico?              1. Sì  2. No

4.Condividono i giochi?                                                                           1. Sì  2. No

5.Nelle attività in cui vengono divisi secondo il criterio dell’insegnante,

 i bambini “amici”, si cercano? Interagiscono?                                       1. Sì 2. No                                                                                                                                                          

6.Nel gioco libero i bambini se estraniano dal gruppo classe?                      1. Sì 2. No                               

INTERVISTA COMPLETAMENTE STRUTTURATA (a domande chiuse )

Categorizzazione a posteriori delle domande aperte

A. DATI PERSONALI

1.Età    3⁪   4⁪   5⁪

B. CONCEZIONE DI AMICIZIA

2. Chi è il tuo migliore amico?

             1. ⁮ Viola                             11. ⁭ Rodolfo                            21. ⁭ Sofia

2.⁮ Jacopo A.                      12.⁭ Filippo                               22. ⁭ Pietro R.

3.⁮ Marta                             13.⁭ Luca                                23.⁬ Francesca

4.⁮ Matteo                           14.⁭ Denise                              24.⁬ Ilaria

5. ⁮ Vittoria                         15.⁭ Andrè                               25.⁬ Andrea

6. ⁮ Matilda                         16.⁭ Leone                               26.⁬ Monica

7.⁭ Leonardo                       17.⁭ Elisa                                 27.⁬ Ginevra

8.⁭ Emma                            18.⁭ Tommaso                         28.⁬ Ludovica

9.⁭ Pietro B.                        19.⁭ Jacopo L.                          29.⁬ Alice                    

10.⁭ Valentino                     20.⁭Chiara                                30. ⁬ Margherita

 3. Cos’è per te l’amicizia?

1.⁬ Stare insieme solo nelle attività scolastiche

2.⁬ Giocare insieme

3.⁬ Usare gli stessi giocattoli

4. Come deve essere il tuo migliore amico?

1.⁬ Bello          2.⁬ Bravo          3.⁬ Forte          4.⁬ Simpatico          5.⁬ Altro…

5.Cosa deve avere il tuo migliore amico?

1.⁬ Tanti giochi da prestarmi/ regalarmi

2.⁬ Tante cose belle

3.⁬ Niente

4.⁬ Altro

C. COMPORTAMENTO NELLE ATTIVITA’

6. Con chi fai sempre l’attività?

            1. ⁮ Viola                             11. ⁭ Rodolfo                             21. ⁭ Sofia

2.⁮ Jacopo A.                      12.⁭ Filippo                               22. ⁭ Pietro R.

3.⁮ Marta                            13.⁭ Luca                                 23.⁬ Francesca

4.⁮ Matteo                          14.⁭ Denise                              24.⁬ Ilaria

5. ⁮ Vittoria                         15.⁭ Andrè                                25.⁬ Andrea

6. ⁮ Matilda                         16.⁭ Leone                                26.⁬ Monica

7.⁭ Leonardo                       17.⁭ Elisa                                  27.⁬ Ginevra

8.⁭ Emma                            18.⁭ Tommaso                          28.⁬ Ludovica

9.⁭ Pietro B.                        19.⁭ Jacopo L.                           29.⁬ Alice                    

10.⁭ Valentino                     20.⁭Chiara                                30. ⁬ Margherita

6.b Il bambino nominato alla domanda 2 coincide con il bambino nominato alla domanda 6?      

1. Sì                        2. No

7. Perché?

1.⁬ Bravo/a          2.⁬ Mi piace           3.⁬ Perché sì          4.⁬ Non lo so      5.⁬Altro

8. Chi vorresti avere vicino in questo momento?

             1. ⁮ Viola                            11. ⁭ Rodolfo                              21. ⁭ Sofia

2.⁮ Jacopo A.                      12.⁭ Filippo                                22. ⁭ Pietro R.

3.⁮ Marta                             13.⁭ Luca                                  23.Francesca

4.⁮ Matteo                           14.⁭ Denise                               24.⁬ Ilaria

5. ⁮ Vittoria                         15.⁭ Andrè                                25.⁬ Andrea

6. ⁮ Matilda                         16.⁭ Leone                                26.⁬ Monica

7.⁭ Leonardo                       17.⁭ Elisa                                  27.⁬ Ginevra

8.⁭ Emma                            18.⁭ Tommaso                          28.⁬ Ludovica

9.⁭ Pietro B.                        19.⁭ Jacopo L.                           29.⁬ Alice

10.⁭ Valentino                      20.⁭Chiara                                30. Margherita

8.b Il bambino nominato alla domanda 2 coincide con il bambino nominato alla domanda 8?

1. Sì                       2. No

9. Ti piace stare vicino al tuo amico?

1.⁬ Sì                        2.⁬ No

10. L’ hai invitato a casa tua?

1. ⁬ Sì                       2. ⁬ No

MATRICE DATI
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ANALISI MONOVARIATA: tecnica di analisi che si occupa della distribuzione dei parametri statistici.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V2 ( chi è il tuo migliore amico)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	Campione:
	
	
	
	
	
	
	

	
	semplice
	semplice
	
	Numero di casi= 29
	
	
	
	
	
	
	

	Jacopo A.
	1
	3%
	0%:14%
	Indici di tendenza centrale:
	
	
	
	
	
	
	

	Marta
	1
	3%
	0%:14%
	  Moda = 28 (Ludovica)
	
	
	
	
	
	
	

	Vittoria
	1
	3%
	0%:14%
	  Mediana = 17
	
	
	
	
	
	
	

	Matilda
	1
	3%
	0%:14%
	  Media = 16.55
	
	
	
	
	
	
	

	Leonardo
	1
	3%
	0%:14%
	Indici di dispersione:
	
	
	
	
	
	
	

	Emma
	3
	10%
	0%:24%
	  Squilibrio = 0.08
	
	
	
	
	
	
	

	Pietro B.
	1
	3%
	0%:14%
	  Campo di variazione = 26
	
	
	
	
	
	
	

	Rodolfo
	1
	3%
	0%:14%
	  Differenza interquartilica = 17
	
	
	
	
	
	
	

	Luca
	2
	7%
	0%:21%
	  Scarto tipo = 8.5
	
	
	
	
	
	
	

	Andrè
	1
	3%
	0%:14%
	Indici di forma:
	
	
	
	
	
	
	

	Elisa
	3
	10%
	0%:24%
	  Asimmetria = -0.06
	
	
	
	
	
	
	

	Tommaso
	2
	7%
	0%:21%
	  Curtosi = -1.34
	
	
	
	
	
	
	

	Sofia
	1
	3%
	0%:14%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Francesca
	2
	7%
	0%:21%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Andrea
	1
	3%
	0%:14%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ginevra
	3
	10%
	0%:24%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ludovica
	4
	14%
	0%:28%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	[image: image5.png]Chi

il tuo migliore amico?

25 1 [ |oFrequenza sempiice
2

Frequenza

Ao gig
W
& T s






	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media
	da 13.32 a 19.79
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 6.75 a 11.5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera ): 0.333
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	Ludovica è stata nominata 4 volte su 29 casi.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	

	V3 (cos' è per te l'amicizia)
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	

	
	semplice
	semplice
	
	
	
	
	

	Stare insieme solo nelle attività
	8
	28%
	10%:45%
	
	
	
	

	Giocare insieme
	11
	38%
	21%:59%
	
	
	
	

	Usare gli stessi giocattoli
	10
	34%
	17%:52%
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Campione:
	
	

	Numero di casi= 29
	
	

	Indici di tendenza centrale:
	
	

	  Moda = 2 (giocare insieme)
	
	

	  Mediana = 2
	
	

	  Media = 2.07
	
	

	Indici di dispersione:
	
	

	  Squilibrio = 0.34
	
	

	  Campo di variazione = 2
	
	

	  Differenza interquartilica = 2
	
	

	  Scarto tipo = 0.78
	
	

	Indici di forma:
	
	

	  Asimmetria = -0.12
	
	

	  Curtosi = -1.37
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	

	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	
	
	

	Media
	da 1.77 a 2.37
	
	
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 0.62 a 1.06
	
	
	
	
	
	

	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.312
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	Su 29 casi , la risposta è stata:
	
	
	
	
	
	

	Per il 38 % "giocare insieme";
	
	
	
	
	
	

	per il 34% "usare gli stessi giocattoli";
	
	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
	
	
	

	V5 (cosa deve avere il tuo migliore amico)
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	
	
	

	
	semplice
	semplice
	
	
	
	

	Tanti giochi
	8
	30%
	11%:48%
	
	
	

	Tante cose belle
	5
	19%
	4%:37%
	
	
	

	Niente
	10
	37%
	19%:56%
	
	
	

	Altro..
	4
	15%
	0%:30%
	
	
	

	 
	
	
	

	Campione:
	
	
	

	Numero di casi= 27
	
	
	

	Indici di tendenza centrale:
	
	
	

	  Moda = 3
	
	
	

	  Mediana = 3 (niente)
	
	
	

	  Media = 2.37
	
	
	

	 Indici di dispersione:
	
	
	

	  Squilibrio = 0.28
	
	
	

	  Campo di variazione = 3
	
	
	

	  Differenza interquartilica = 2
	
	
	

	  Scarto tipo = 1.06
	
	
	

	Indici di forma:
	
	
	

	  Asimmetria = -0.03
	
	
	

	  Curtosi = -1.29
	
	
	

	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	

	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	
	

	Media
	da 1.95 a 2.79
	
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 0.83 a 1.45
	
	
	
	
	

	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.391
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	Su 27 casi  il 37% ha affermato cheil proprio amico non "deve possedere" niente; 
	
	

	il 30% tanti giochi da prestargli o regalargli;
	
	
	

	il 19% tante cose belle;
	
	
	
	
	

	mentre il 15% non ha saputo rispondere.
	
	
	
	


	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	

	V6 (con chi fai sempre l'attività)
	
	Campione:

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	
	Numero di casi= 25

	
	semplice
	semplice
	
	
	Indici di tendenza centrale:

	Jacopo A.
	1
	4%
	0%:16%
	
	  Moda = 18 ( Tommaso)

	Marta
	1
	4%
	0%:16%
	
	  Mediana = 17

	Vittoria
	1
	4%
	0%:16%
	
	  Media = 15.84

	Matilda
	1
	4%
	0%:16%
	
	Indici di dispersione:

	Emma
	2
	8%
	0%:24%
	
	  Squilibrio = 0.08

	Pietro B.
	1
	4%
	0%:16%
	
	  Campo di variazione = 27

	Rodolfo
	2
	8%
	0%:24%
	
	  Differenza interquartilica = 12

	Leone
	2
	8%
	0%:24%
	
	  Scarto tipo = 7.69

	Elisa
	2
	8%
	0%:24%
	
	Indici di forma:

	Tommaso
	4
	16%
	0%:32%
	
	  Asimmetria = -0.12

	Jacopo L.
	1
	4%
	0%:16%
	
	  Curtosi = -0.96

	Sofia
	1
	4%
	0%:16%
	
	
	
	
	

	Francesca
	2
	8%
	0%:24%
	
	
	
	
	

	Andrea
	1
	4%
	0%:16%
	
	
	
	
	

	Ginevra
	1
	4%
	0%:16%
	
	
	
	
	

	Ludovica
	1
	4%
	0%:16%
	
	
	
	
	

	Alice
	1
	4%
	0%:16%
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	

	Popolazione:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	
	
	
	

	Media
	da 12.67 a 19.01
	
	
	
	
	
	
	

	Scarto tipo
	da 6 a 10.69
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.604
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	Su 25 casi, Tommaso risulta il bambino più "scelto" con cui svolgere le attività scolastiche.
	


	Distribuzione di frequenza:
	

	V7 ( perché)
	

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	

	
	semplice
	semplice
	
	

	Bravo
	4
	14%
	0%:28%
	

	Mi piace
	9
	31%
	14%:48%
	

	Perché si
	7
	24%
	7%:41%
	

	Altro..
	9
	31%
	14%:48%
	

	 
	

	Campione:
	

	Numero di casi= 29
	

	Indici di tendenza centrale:
	

	  Moda = 2 (mi piace ); 4 (altro)
	

	  Mediana = 3
	

	  Media = 3.03
	

	Indici di dispersione:
	

	  Squilibrio = 0.27
	

	  Campo di variazione = 4
	

	  Differenza interquartilica = 3
	

	  Scarto tipo = 1.45
	

	Indici di forma:
	

	  Asimmetria = 0.28
	

	  Curtosi = -1.34
	

	
	

	Popolazione:
	

	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	

	Media
	da 2.48 a 3.59
	
	
	

	Scarto tipo
	da 1.15 a 1.96
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.281
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	Su 29 casi, sulla motivazione della scelta dell'amico vi è parità tra la risposta "Mi piace" (31%)

	e "Altro" (31%) , mentre peri il 24% afferma "Perché si" ed il restante 14% poiché è "Bravo".


	Distribuzione di frequenza:
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	V8 (chi vorresti avere vicino questo momento)
	Campione:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Modalità
	Frequenza
	Percent.
	Int. Fid. 95%
	Numero di casi= 26
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	semplice
	semplice
	
	Indici di tendenza centrale:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Marta
	2
	8%
	0%:23%
	  Moda = 10 ( Valentino); 17 (Elisa); 19 (Jacopo.L.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Matteo
	2
	8%
	0%:23%
	  Mediana = tra 16 e 17
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Emma
	2
	8%
	0%:23%
	  Media = 14.73
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valentino
	3
	12%
	0%:27%
	Indici di dispersione:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Rodolfo
	2
	8%
	0%:23%
	  Squilibrio = 0.08
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Andrè
	1
	4%
	0%:15%
	  Campo di variazione = 26
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Leone
	1
	4%
	0%:15%
	  Differenza interquartilica = 9
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Elisa
	3
	12%
	0%:27%
	  Scarto tipo = 7
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tommaso
	1
	4%
	0%:15%
	Indici di forma:
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Jacopo L.
	3
	12%
	0%:27%
	  Asimmetria = 0.03
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Chiara
	1
	4%
	0%:15%
	  Curtosi = -0.81
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sofia
	1
	4%
	0%:15%
	Popolazione:
	
	

	Pietro B.
	1
	4%
	0%:15%
	
	
	

	Francesca
	1
	4%
	0%:15%
	Parametro
	Int. Fid. 95%
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ginevra
	1
	4%
	0%:15%
	Media
	da 11.9 a 17.56
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Alice
	1
	4%
	0%:15%
	Scarto tipo
	da 5.49 a 9.67
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.699
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	[image: image10.emf]CASO V1 V2 V3 V4 V5 V6 V7 V8 V9 V10 V6 b V8 b

VIOLA 3 2 3 -  - 2 3 23 1 2 1 2

JACOPO A. 3 17 3 4 3 17 2 15 1 1 1 2

MARTA 3 5 1 1 3 5 2 5 1 1 1 1

PIETRO B. 3 13 3 1 4 18 5 19 1 2 2 2

FILIPPO 3 28 2 2 3 - 2 - 2 2 2 2

RODOLFO 3 13 3 - 1 25 2 17 1 2 2 2

DENISE 3 27 -  -  -  -  -  -  -  - 2 2

ANDRE' 3 25 2 4 1 16 3 17 1 2 2 2

VALENTINO 3 28 3 1 4 18 3 18 2 2 2 2

ILARIA 3 8 1 4 1 - 3 8 1 2 2 1

GINEVRA 3 23 3 2 3 23 2 5 1 1 1 2

MATTEO 4 18 2 2 4 18 1 10 1 1 1 2

VITTORIA 4 3 1 1 2 3 2 3 1 2 1 1

MATILDA 4 28 2 4 3 29 2 29 1 2 2 2

LEONARDO 4 11 1 3 1 11 5 11 1 2 1 1

LUCA 4 7 3 3 3 11 5 11 1 2 2 2

LEONE 4 17 1 2 2 17 5 22 1 1 1 2

TOMMASO 4 9 3 5 3 9 1 10 1 1 1 2

JACOPO L. 4 - 1 -  - 8 5 - 1 1 2 2

SOFIA 4 17 2 1 1 - 5 17 - 2 2 1

CHIARA 4 27 2 4 3 19 1 - 1 2 2 1

PIETRO R. 4 18 1 1 1 18 3 10 1 1 1 2

FRANCESCA 4 27 2 4 4 27 5 27 1 2 1 1

ANDREA 4 15 1 1 3 16 3 16 1 2 2 2

MONICA 4 23 3 1 2 23 2 3 1 2 1 2

LUDOVICA 4 8 2 4 2 - 5 19 1 2 2 2

ALICE 4 6 3 4 1 6 3 20 1 2 1 2

ELISA 5 21 2 2 3 21 1 21 1 1 1 1

EMMA 5 28 2 3 1 28 2 19 1 1 1 2

MARGHERITA 5 8 2 4 2 8 5 8 1 1 1 1


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	.Su 26 casi, Valentino, Elisa ed Jacopo L., risultano i bambini più "scelti" dai compagni

Distribuzione di frequenza:

V9 (ti piace stare vicino al tuo amico)

Modalità

Frequenza

Percent.

Int. Fid. 95%

semplice

semplice

Si

26

93%

79%:100%

No

2

7%

0%:21%

 

Campione:

Numero di casi= 28

Indici di tendenza centrale:

  Moda = 1 (si)

  Mediana = 1

  Media = 1.07

Indici di dispersione:

  Squilibrio = 0.87

  Campo di variazione = 1

  Differenza interquartilica = 0

  Scarto tipo = 0.26

Indici di forma:

  Asimmetria = 3.33

  Curtosi = 9.08

Popolazione:

Parametro

Int. Fid. 95%

Media

da 0.97 a 1.17

Scarto tipo

da 0.2 a 0.35

Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0

[image: image11.png]Chi vorresti avere vicino in questo momento?

OMarta mMatteo OEmma OValentino  mRodolfo BAndré
mLeone OElisa mTommaso M@Jacopol. @OChiara oSofia
mPietro B. BFrancesca mGinevra L] BAlice

2

0





Su 28 casi , la maggioranza, ossia il 93% ha affermato che "gli piace stare accanto al proprio

amico".


	
	
	
	
	
	
	
	
	


ANALISI BIVARIATA: relazione tra variabili categoriali non ordinate.

Tabella a doppia entrata illustra la distribuzione dei casi che si ottiene incrociando le modalità di due variabili. All'interno di ogni cella si trovano:

· Le frequenze osservate: ossia le frequenze che sono state effettivamente rilevate nel campione.

· Le frequenze attese: ossia le frequenze che si troverebbero se non ci fosse attrazione o repulsione tra specifiche modalità delle due variabili prese in esame. Se ci fosse attrazione tra modalità specifiche si avrebbero addensamenti che potrebbero far supporre la presenza di una relazione tra le due variabili. Se invece non ci fosse attrazione/repulsione i soggetti dovrebbero ripartirsi nelle celle in proporzione alle numerosità marginali.

Marginale di colonna: Numero totale dei casi = Frequenza attesa: Marginale di riga

Da cui si ricava:

A (frequenza attesa) = (marginale di riga * marginale di colonna) / totale dei casi

Quanto più le frequenze osservate si avvicinano alle frequenze attese tanto è più probabile che non vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi non vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1; in questo caso è possibile escludere le modalità corrispondenti dell'elaborazione oppure è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse).  

V2 (Chi è il tuo migliore amico?) x V6 (Con chi fai sempre l'attività?)

	V6->
V2


	2
	3
	5
	8
	9
	11
	17
	18
	-
	23
	25
	16
	29
	19
	27
	6
	21
	28
	Marginale 
di riga

	2
	1
0
28
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	3
	0
0
0
	1
0
28
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	5
	0
0
0
	0
0
0
	1
0
28
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	6
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0
28
	0
0
0
	0
0
0
	1

	7
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	1
0.1
13.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	8
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.2
3.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	2
0.5
4.5
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	9
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	1
0
28
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	11
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	1
0.1
13.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	13
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	17
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	2
0.2
16.2
	0
0.4
0.4
	1
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	18
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.3
11.3
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	21
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0
28
	0
0
0
	1

	23
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	2
0.1
26.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	25
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	1
0.1
13.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	27
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	1
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	1
0.1
8.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	28
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.4
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
5.6
	4

	-
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.1
13.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	15
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	1
0.1
13.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	5
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	30


La distanza tra la condizione osservata e quella ipotetica viene calcolata mediante l'indice x quadro, che è pari alla sommatoria delle differenze tra le frequenze osservate e le frequenze attese, elevate al quadrato e rapportate alle frequenze attese, per tutte le r celle della tabella:


 


   
[image: image3]                                                                                                                                         Il valore di X quadro    è 364.13. La probabilità che la disposizione delle frequenzeosservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

 V2  (Chi è il tuo migliore amico?) x V8 (Chi vorresti vicino in questo momento?)

	V8->
V2
	3
	5
	8
	10
	11
	15
	19
	20
	21
	22
	23
	-
	17
	18
	29
	16
	27
	Marginale 
di riga

	2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0
28
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	3
	1
0.1
13.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	5
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	1
0
28
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	7
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	8
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	2
0.2
16.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	1
0.3
1.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	9
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	11
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	13
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.2
3.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	1
0.2
3.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	17
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	1
0.1
8.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	0
0.1
0.1
	0
0.4
0.4
	1
0.3
1.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	18
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.2
16.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	21
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	1
0
28
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	23
	1
0.1
5.6
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	25
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	27
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2
0.4
6.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	3

	28
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1
0.4
0.9
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.5
0.4
	0
0.4
0.4
	1
0.1
5.6
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	4

	-
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	15
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	1
0
28
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 308.54. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.06. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V2 (Chi è il tuo migliore amico?) x V9 (Ti piace stare vicino al tuo amico?)

	V9->
V2
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	3
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	5
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	6
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	7
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	8
	3
2.6
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	3

	9
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	11
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	13
	2
1.7
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	17
	2
2.6
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.2
3.2
	3

	18
	2
1.7
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	21
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	23
	2
1.7
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	2

	25
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	27
	2
2.6
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.2
3.2
	3

	28
	2
3.5
0.6
	2
0.3
11.3
	0
0.3
0.3
	4

	-
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	15
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	26
	2
	2
	30


Il valore di X quadro è 22.31. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.94. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

 NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V2 (Chi è il tuo migliore amico?) x V10 (L'hai invitato a casa tua?)

	V10->
V2
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	2
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	3
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	5
	1
0.4
1.1
	0
0.6
0.6
	0
0
0
	1

	6
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	7
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	8
	1
1.1
0
	2
1.8
0
	0
0.1
0.1
	3

	9
	1
0.4
1.1
	0
0.6
0.6
	0
0
0
	1

	11
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	13
	0
0.7
0.7
	2
1.2
0.5
	0
0.1
0.1
	2

	17
	2
1.1
0.7
	1
1.8
0.4
	0
0.1
0.1
	3

	18
	2
0.7
2.2
	0
1.2
1.2
	0
0.1
0.1
	2

	21
	1
0.4
1.1
	0
0.6
0.6
	0
0
0
	1

	23
	1
0.7
0.1
	1
1.2
0
	0
0.1
0.1
	2

	25
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	27
	0
1.1
1.1
	2
1.8
0
	1
0.1
8.1
	3

	28
	1
1.5
0.1
	3
2.4
0.2
	0
0.1
0.1
	4

	-
	1
0.4
1.1
	0
0.6
0.6
	0
0
0
	1

	15
	0
0.4
0.4
	1
0.6
0.3
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	11
	18
	1
	30


Il valore di X quadro è 27.54. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.78. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V2. (Chi è il tuo migliore amico?) X V6 b (Il bambino nominato in V2    coincide con il bambino nominato in V6?)

	V6 b->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	2
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	3
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	5
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	6
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	7
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.6
	1

	8
	1
1.6
0.2
	2
1.4
0.3
	3

	9
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	11
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	13
	0
1.1
1.1
	2
0.9
1.2
	2

	17
	2
1.6
0.1
	1
1.4
0.1
	3

	18
	2
1.1
0.8
	0
0.9
0.9
	2

	21
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	23
	2
1.1
0.8
	0
0.9
0.9
	2

	25
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.6
	1

	27
	1
1.6
0.2
	2
1.4
0.3
	3

	28
	1
2.1
0.6
	3
1.9
0.7
	4

	-
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.6
	1

	15
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.6
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro è 18.95. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.33. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V2 (Chi è il tuo migliore amico?) x V8 b (Il bambino nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V8?)

	V8 b->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	2
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	3
	1
0.3
1.6
	0
0.7
0.7
	1

	5
	1
0.3
1.6
	0
0.7
0.7
	1

	6
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	7
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	8
	2
0.9
1.3
	1
2.1
0.6
	3

	9
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	11
	1
0.3
1.6
	0
0.7
0.7
	1

	13
	0
0.6
0.6
	2
1.4
0.3
	2

	17
	1
0.9
0
	2
2.1
0
	3

	18
	0
0.6
0.6
	2
1.4
0.3
	2

	21
	1
0.3
1.6
	0
0.7
0.7
	1

	23
	0
0.6
0.6
	2
1.4
0.3
	2

	25
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	27
	2
0.9
1.3
	1
2.1
0.6
	3

	28
	0
1.2
1.2
	4
2.8
0.5
	4

	-
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	15
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	9
	21
	30


Il valore di X quadro è 20.48. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.25. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V6 (Con chi fai sempre l'attività?)

	V6->
V3
	2
	3
	5
	8
	9
	11
	17
	18
	-
	23
	25
	16
	29
	19
	27
	6
	21
	28
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	1
0.3
2
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.4
	1
0.5
0.4
	1
1.1
0
	1
1.3
0.1
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	8

	2
	0
0.4
0.4
	0
0.4
0.4
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	0
0.4
0.4
	0
0.7
0.7
	0
0.7
0.7
	1
1.5
0.1
	3
1.8
0.7
	0
0.7
0.7
	0
0.4
0.4
	1
0.7
0.1
	1
0.4
1.1
	1
0.4
1.1
	1
0.4
1.1
	0
0.4
0.4
	1
0.4
1.1
	1
0.4
1.1
	11

	3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.7
0.7
	1
0.3
1.3
	1
0.7
0.2
	1
0.7
0.2
	2
1.3
0.3
	0
1.7
1.7
	2
0.7
2.7
	1
0.3
1.3
	0
0.7
0.7
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	10

	-
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.2
4.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	5
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 38.64. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.9. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V8 (Chi vorresti avere vicino in questo momento?)

	V8->
V3
	3
	5
	8
	10
	11
	15
	19
	20
	21
	22
	23
	-
	17
	18
	29
	16
	27
	Marginale 
di riga

	1
	1
0.5
0.4
	1
0.5
0.4
	1
0.5
0.4
	1
0.8
0
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.8
0.8
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	1
1.1
0
	0
0.8
0.8
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	8

	2
	0
0.7
0.7
	0
0.7
0.7
	1
0.7
0.1
	1
1.1
0
	0
0.7
0.7
	0
0.4
0.4
	2
1.1
0.7
	0
0.4
0.4
	1
0.4
1.1
	0
0.4
0.4
	0
0.4
0.4
	2
1.5
0.2
	2
1.1
0.7
	0
0.4
0.4
	1
0.4
1.1
	0
0.4
0.4
	1
0.4
1.1
	11

	3
	1
0.7
0.2
	1
0.7
0.2
	0
0.7
0.7
	1
1
0
	1
0.7
0.2
	1
0.3
1.3
	1
1
0
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
1.3
1.3
	1
1
0
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	10

	-
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 34.64. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.93. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V9 (Ti piace stare vicino al tuo amico?)

	V9->
V3
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	1
	8
6.9
0.2
	0
0.5
0.5
	0
0.5
0.5
	8

	2
	9
9.5
0
	1
0.7
0.1
	1
0.7
0.1
	11

	3
	9
8.7
0
	1
0.7
0.2
	0
0.7
0.7
	10

	-
	0
0.9
0.9
	0
0.1
0.1
	1
0.1
13.1
	1

	Marginale 
di colonna
	26
	2
	2
	30


Il valore di X quadro è 16.3. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.01. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V10 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?)

	V10->
V3
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.9
0.4
	4
4.8
0.1
	0
0.3
0.3
	8

	2
	4
4
0
	7
6.6
0
	0
0.4
0.4
	11

	3
	3
3.7
0.1
	7
6
0.2
	0
0.3
0.3
	10

	-
	0
0.4
0.4
	0
0.6
0.6
	1
0
28
	1

	Marginale 
di colonna
	11
	18
	1
	30


Il valore di X quadro è 30.8. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V6 b (Il bambino nominato in V2    coincide con il bambino nominato in V6?)

	V6 b->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
4.3
0.1
	3
3.7
0.1
	8

	2
	5
5.9
0.1
	6
5.1
0.1
	11

	3
	6
5.3
0.1
	4
4.7
0.1
	10

	-
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.6
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro è  1.87. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.6. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

 NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V3 (Cos'è per te l'amicizia?) x V8 b (Il bambino nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V8?

	V8 b->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	4
2.4
1.1
	4
5.6
0.5
	8

	2
	5
3.3
0.9
	6
7.7
0.4
	11

	3
	0
3
3
	10
7
1.3
	10

	-
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	9
	21
	30


Il valore di X quadro è 7.49. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.06. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) x V6 (Con chi fai sempre l'attività?)

	V6->
V4
	2
	3
	5
	8
	9
	11
	17
	18
	-
	23
	25
	16
	29
	19
	27
	6
	21
	28
	Marginale 
di riga

	-
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.3
2
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.5
0.5
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.1
5.6
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	4

	1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	1
0.3
2
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	0
0.5
0.5
	0
0.5
0.5
	3
1.1
3.5
	1
1.3
0.1
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	8

	2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	1
0.7
0.2
	1
0.8
0
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	1
0.2
4.2
	0
0.2
0.2
	5

	3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	2
0.2
16.2
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	0
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	3

	4
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.6
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.6
0.6
	1
0.6
0.3
	0
1.2
1.2
	2
1.5
0.2
	0
0.6
0.6
	0
0.3
0.3
	1
0.6
0.3
	1
0.3
1.6
	1
0.3
1.6
	1
0.3
1.6
	1
0.3
1.6
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	9

	5
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	1
0
28
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	5
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 106.39. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.06. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) x V8 ( Chi vorresti avere vicino in questo momento?)

	V8->
V4
	3
	5
	8
	10
	11
	15
	19
	20
	21
	22
	23
	-
	17
	18
	29
	16
	27
	Marginale 
di riga

	-
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.4
0.4
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
5.6
	2
0.5
4
	1
0.4
0.9
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	4

	1
	2
0.5
4
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1
0.8
0
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	1
0.8
0
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
1.1
1.1
	1
0.8
0
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	8

	2
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	1
0.2
4.2
	1
0.2
4.2
	0
0.2
0.2
	1
0.7
0.2
	0
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	5

	3
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	2
0.2
16.2
	0
0.1
0.1
	1
0.3
1.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.4
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	4
	0
0.6
0.6
	0
0.6
0.6
	2
0.6
3.3
	0
0.9
0.9
	0
0.6
0.6
	1
0.3
1.6
	1
0.9
0
	1
0.3
1.6
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
1.2
0
	1
0.9
0
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.6
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.6
	9

	5
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è  83.01. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.39. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) x V9 (Ti piace stare vicino al tuo amico?)

	V9->
V4
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	-
	3
3.5
0.1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	4

	1
	6
6.9
0.1
	1
0.5
0.4
	1
0.5
0.4
	8

	2
	4
4.3
0
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	5

	3
	3
2.6
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	3

	4
	9
7.8
0.2
	0
0.6
0.6
	0
0.6
0.6
	9

	5
	1
0.9
0
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	26
	2
	2
	30


Il valore di X quadro è 6.98. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.73. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) xV10 (L'hai invitato a casa tua?)

	V10->
V4
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	-
	1
1.5
0.1
	2
2.4
0.1
	1
0.1
5.6
	4

	1
	2
2.9
0.3
	6
4.8
0.3
	0
0.3
0.3
	8

	2
	4
1.8
2.6
	1
3
1.3
	0
0.2
0.2
	5

	3
	1
1.1
0
	2
1.8
0
	0
0.1
0.1
	3

	4
	2
3.3
0.5
	7
5.4
0.5
	0
0.3
0.3
	9

	5
	1
0.4
1.1
	0
0.6
0.6
	0
0
0
	1

	Marginale 
di colonna
	11
	18
	1
	30


Il valore di X quadro è 13.92. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.18. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) x V6 b ( Il bambino nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V6?

	V6 b->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	-
	1
2.1
0.6
	3
1.9
0.7
	4

	1
	4
4.3
0
	4
3.7
0
	8

	2
	4
2.7
0.7
	1
2.3
0.8
	5

	3
	2
1.6
0.1
	1
1.4
0.1
	3

	4
	4
4.8
0.1
	5
4.2
0.2
	9

	5
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro è 4.13. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.53. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V4 (Come deve essere il tuo migliore amico?) x V8 b (Il bambino  nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V8?)

	V8 b->
V4
	1
	2
	Marginale 
di riga

	-
	0
1.2
1.2
	4
2.8
0.5
	4

	1
	3
2.4
0.2
	5
5.6
0.1
	8

	2
	1
1.5
0.2
	4
3.5
0.1
	5

	3
	1
0.9
0
	2
2.1
0
	3

	4
	4
2.7
0.6
	5
6.3
0.3
	9

	5
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.1
	1

	Marginale 
di colonna
	9
	21
	30


Il valore di X quadro è 3.51. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.62. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V6 (Con chi fai sempre l'attività?)

	V6->
V5
	2
	3
	5
	8
	9
	11
	17
	18
	-
	23
	25
	16
	29
	19
	27
	6
	21
	28
	Marginale 
di riga

	-
	1
0.1
8.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.2
3.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.4
0.4
	1
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	1
0.5
0.4
	0
0.5
0.5
	1
1.1
0
	2
1.3
0.3
	0
0.5
0.5
	1
0.3
2
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	1
0.3
2
	8

	2
	0
0.2
0.2
	1
0.2
4.2
	0
0.2
0.2
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.7
0.7
	1
0.8
0
	1
0.3
1.3
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	5

	3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.7
0.7
	1
0.3
1.3
	1
0.7
0.2
	1
0.7
0.2
	0
1.3
1.3
	1
1.7
0.3
	1
0.7
0.2
	0
0.3
0.3
	1
0.7
0.2
	1
0.3
1.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	10

	4
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	3
0.5
11.4
	0
0.7
0.7
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	4
	5
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 68.11. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.47. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V8 (Chi vorresti avere vicino in questo momento?)

	V8->
V5
	3
	5
	8
	10
	11
	15
	19
	20
	21
	22
	23
	-
	17
	18
	29
	16
	27
	Marginale 
di riga

	-
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	0
0.1
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
8.1
	2
0.4
6.4
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	3

	1
	0
0.5
0.5
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.4
	1
0.8
0
	1
0.5
0.4
	0
0.3
0.3
	1
0.8
0
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
1.1
1.1
	3
0.8
6.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	8

	2
	2
0.3
8.3
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.5
0.5
	0
0.3
0.3
	0
0.2
0.2
	1
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	1
0.2
4.2
	0
0.2
0.2
	0
0.7
0.7
	0
0.5
0.5
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	0
0.2
0.2
	5

	3
	0
0.7
0.7
	2
0.7
2.7
	0
0.7
0.7
	1
1
0
	1
0.7
0.2
	1
0.3
1.3
	0
1
1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	2
1.3
0.3
	0
1
1
	0
0.3
0.3
	1
0.3
1.3
	1
0.3
1.3
	0
0.3
0.3
	10

	4
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	1
0.4
0.9
	0
0.3
0.3
	0
0.1
0.1
	1
0.4
0.9
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	0
0.5
0.5
	0
0.4
0.4
	1
0.1
5.6
	0
0.1
0.1
	0
0.1
0.1
	1
0.1
5.6
	4

	Marginale 
di colonna
	2
	2
	2
	3
	2
	1
	3
	1
	1
	1
	1
	4
	3
	1
	1
	1
	1
	30


Il valore di X quadro è 77.75. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.12. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V9 (Ti piace stare vicino al tuo amico?)

 

	V9->
V5
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	-
	2
2.6
0.1
	0
0.2
0.2
	1
0.2
3.2
	3

	1
	7
6.9
0
	0
0.5
0.5
	1
0.5
0.4
	8

	2
	5
4.3
0.1
	0
0.3
0.3
	0
0.3
0.3
	5

	3
	9
8.7
0
	1
0.7
0.2
	0
0.7
0.7
	10

	4
	3
3.5
0.1
	1
0.3
2
	0
0.3
0.3
	4

	Marginale 
di colonna
	26
	2
	2
	30


Il valore di X quadro è 8.44. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.39. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V10 (L'hai invitato a casa tua?

	V10->
V5
	1
	2
	-
	Marginale 
di riga

	-
	1
1.1
0
	1
1.8
0.4
	1
0.1
8.1
	3

	1
	2
2.9
0.3
	6
4.8
0.3
	0
0.3
0.3
	8

	2
	2
1.8
0
	3
3
0
	0
0.2
0.2
	5

	3
	5
3.7
0.5
	5
6
0.2
	0
0.3
0.3
	10

	4
	1
1.5
0.1
	3
2.4
0.2
	0
0.1
0.1
	4

	Marginale 
di colonna
	11
	18
	1
	30


Il valore di X quadro è 10.93. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.21. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V6 b (Il bambino nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V6?)

	V6 b->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	-
	1
1.6
0.2
	2
1.4
0.3
	3

	1
	4
4.3
0
	4
3.7
0
	8

	2
	4
2.7
0.7
	1
2.3
0.8
	5

	3
	5
5.3
0
	5
4.7
0
	10

	4
	2
2.1
0
	2
1.9
0
	4

	Marginale 
di colonna
	16
	14
	30


Il valore di X quadro è 2.01. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.73. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

V5 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) x V8 b (Il bambino  nominato in V2 coincide con il bambino nominato in V8?

	V8 b->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	-
	0
0.9
0.9
	3
2.1
0.4
	3

	1
	3
2.4
0.2
	5
5.6
0.1
	8

	2
	2
1.5
0.2
	3
3.5
0.1
	5

	3
	3
3
0
	7
7
0
	10

	4
	1
1.2
0
	3
2.8
0
	4

	Marginale 
di colonna
	9
	21
	30


Il valore di X quadro è 1.79. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.78. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

NON VI E' RELAZIONE TRA LE DUE VARIABILI

CONCLUSIONI :

La nostra ipotesi di ricerca, vi è relazione tra il concetto di amicizia e il comportamento quotidiano nell’ambito pre-scolastico (dai 3 ai 5 anni), non è stata convalidata dai dati raccolti.                                                                                                                                    Vi è però da segnalare che nell'analisi bivariata  , mettendo in relazione la variabile 3 (Che cos'è per te l'amicizia?) e la variabile 9 (Ti piace stare con il tuo amico?) vi è relazione in quanto il valore di significatività è inferiore a 0,05.                                                                                                       Inoltre anche l'incrocio tra  la variabile 3 (Cos'è per te l'amicizia?) e la variabile 10 (Cosa deve avere il tuo migliore amico?) risulta esserci una relazione.                                                                                                     Il  bambino, verso i 3 anni di età, è in grado di indicare il nome del suo migliore amico mentre verso il 5^ anno, si riscontra reciprocità sul piano relazionale (nella verbalizzazione data dall’intervista); ciò è verificabile attraverso l’osservazione del comportamento, i bambini “si scelgono” nelle diverse attività e nel momento puramente ludico.
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